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A proposito di operaismo cattolico 

Un intervento del segretario della Firn 
Riceviamo da Franco Bentivogli il seguente articolo 

che pubblichiamo molto volentieri dato l'interesse gran-
• de che abbiamo a dibattere nelle nostre /ile il tema del

l'operaismo cattolico sollevato dall'articolo di Piera Bor-
ghini, e a dibatterlo dando la parola anche alla parte 
cattolica, Naturalmente noi non condividiamo molti dei 
giudizi espressi da Bentivogli. Ma il pluralismo è appun
to questo', t( libero confronto ira posizioni e giudizi diver
si. Non è inutile ricordarlo di fronte a certe sorpren
denti reazioni che l'articolo di Iiorghinì ha suscitato in 
ambienti della FIM e delle ACLI, reazioni non ài dis
senso (cosa del tutto ovvia e naturale) ma di scandalo, > 
come se si trattasse di una inammissibile intromissione. 

La • (liscU"ioiie MII roditi" 
dello « operaismo cattolico u 
aperta nel rocontp roiivcj?»'» 
di Padova <; ripresa nei gior
ni scorai Miirilnilà, al di hi 
di doverosi approfondimenti, 
merita alcune piuiliializ/u/in-
ni per offrire ii|i rnnli'itmttt 
alla eoinpren»ionc di un fe
nomeno . sociale e politico 
elio, in pili di nii'oit'a>ioiM! 
M è dimoili".ito per lardili bel
lori ilei 1M11 di non fucilo 
lettura ed inlcrprela/.innc. 

Non pretendo certo di 
esaurire l'argomento sili (pia
le. an/ i , è tuttora aperto un 
diluitilo e mi confronto all
eile in *edc -loriojirafiea. 

A ino paro che la ma^iiio-
re difficoltà nella compren
sione, non solo di alcune li
nee e comportamenti, ma di 
mia esperienza sindacale per 
molli vei-M originale. Mia 
nel guaribile ad e-.a piti per 
cercare di scoprimi: la lon
tana radile riiitnrale e idea
le, che la rNpomleii/a a In
sogni e -enlioiciili che emer
gono o ^ i ilall 'inttino della 
ela««e operaia. 

K' evidenle rhe molli MIIICI 
arrivali nll'impenno i-indaca-
le altraver.-o un itinerario 
che a\cva come dalo tenlni-
Ic una scella di fede e quin
di non iiirò certo io a nega
re \a |ori ili origine « rrislia-
i<a •« che animano, anche o^-
pi, molli mililanli -indacali; 

tuttavia mi pare mi procedi' 
menlo strano — sopratluUo 
per chi »l richiama al ma
terialismo storico —; Miprav-
\ aiutare idealisticamente le 
n>ceiuleii/p culturali per non 
interiogarM • pillinolo sulle 
ragioni per le (piali ' «#»/ 
concreli inilitaiili e operai 
dall'inferno della ' fahhrica 
coniano più milk proprie 
forzo, Milla 'grand? capacità 
di coiilratla/iouu diretta che 
hanno coui|i|islato e «nini 
MII'-MI diffidenti sui riniti 
che, in termini di potere e 
di rainhianteiito di vita, po-
irehhero derivare loro da una 
dele»a folate alle forze poli
tiche o ad una nuova formu
la di governo. 

L'iniziativa 
del sindacato 

Mi pare pericoloso oltre 
che .-dia<Jiato teorizzare l'in
tervento del movimento sin
dacale nell'economia e nel 
sociale (e coiiuimpic non nel
la f!c>lione dello Sialo clic 
eliiiiiueiehhe la dialettica di 
cui il sindacalo è portatore); 
(piasi che ciò fosse in alter
nativa alla presenza e alla 
iniziativa del movimento sin
dacale 'ili temi della fah
hrica. Senza «olide radici al
l'interno della fahhrica, qua

le contributo può dare il mo
vimento sindacale alla pro-
grammazimie settoriale, ai 
processi di riconversione u 
ristrutturazione? (Ionie può 
faro una politica per gli in* 
Yc-iimculi che non sia pura 
propaganda? M come può 
mantenere qucMa capacità di 
iniziativa e di lotta senza 
intervenire audio MIÌ lenii 
s|»ecifici della condizione dei 
lavoratori nella fahhrica? 

Anche perchó penso che 
tulli concordiamo sul fatto 

t che, pur con l'accordo a 6, 
il capitalismo. e I padroni 
continueranno .«.] esistere. 

«Rifiuto dell'o-tacolo». ro
me dice Hornhini, o priiuiti* 

- visitili politico, come qual
che santone ci ainiuoni-ce 
anche dall'interno del -indu
calo? Nuli credo. Scriveva 
Ingrao che sulla « nuova 
frontiera del sindacato »: 
« ...la specificità in>npprimj-
liilY del sindacalo si cnjilie 
nell'esij;eii/.a di /iiiniri/ÌHlr:-
s« (il corsivo è MIO) della 
classe (e miche della cale-
golia), sia pure collocate in 
una prospettiva generale ». V-
Ingrao continuava scriven
do: a ...la ridn/ione del sin
dacalo ad organo meramen
te sussidiario del potere po
litico ha offuscato un mo
mento necessario all'interno 
delle istilu/inni e del movi
mento popolare, e in questo 

' modo ha tolto qualche co
sa di importante anche al po
tere politico; e difalli lo ha 
privalo della e-istep/a di un 
.«•g/m/n autonomo (id.) ohe 
continuamente esprima (e 
faccia valere nei confronti del 
liniere politico) il grado di 
tensioni che sì determina tra 
Insogni' aiutali dei lavora
tori (gli "uomini di carne 
ed ossa") e fini storici del
la classe ». 

.Mi pare allora clic censii-

( rate, qualche volta, per in-
• conscia altitudine culturale, 

qualcho volta per miope cal
colo dì parlilo, comportameli-

~ ti cuncreli, bisogni, contrad
dizioni che affondano le lo
ro radici in contesti materia
li e culturali diversi dei la
voratori, sia un'operazione di 
curio respiro. 

Va intatti affermalo ron 
chiarezza che un partito po
litico, anche «piando ri-cuo-
le un'adesione operaia quan-
titativautetilo rilevante, . ci>-
stiluisce un'istituzione che 01-

- ganizza una militanza della 
elase lavoratrice coinmif/iie 
parziale. Né «uno sufficienti 
presunzioni dottrinarie per 
legittimare la convinzione 
che tutto ciò che è elahorulo 
dal partilo rappresenta la 
« linea egemone «Iella clas
se », e tutto ciò che è ester
no ad c=sn esprime solo con-
traddizioni, ritardi di co
scienza, visioni corporative, 
errori politici. 

Discutere 
con franchezza 
I.a consapevolezza di que

sta parzialità tu! sembra in
vece mancare in molti di 
quelli che, dall'interno del 
I T I guardano al sindacalo. 

finsi l'« operaio sociale » 
diventa una teorizzazione del
l'operaismo cattolico, e non 
già il prodollo materiale e 
corposo di una specifica fa?c 
d e l l o ^v i luppo c a p i t a l i s t i c o , 
coi suoi processi di emargi
nazione sociale e di decentra
mento selvaggio della pro
duzione, che tende a polve
rizzare i luoghi di aggrega
zione del lavoro operaio e 
n ridurre drammaticamente 
la possibilità di aggregazione 
sociale. Dal basso napoleta
no, al capannone nelle Valli 

bresciane, dalle borgate ro
mane, all'hinterland milane
se, alla dirompente estensio
ne del lavoro a domicilio, si 
pongono problemi del tutto 
nuovi allo stesso mestiere del 
sindacato, alla sua crescita 
organizzativa e politica, ri
spetto all'epoca della grande 
fabbrica. 

Di molle altre questioni 
sarebbe utile e necessario 
parlare, discutendo con fran
chezza per arricchire in ma
ltiera non burocratica il pa
trimonio ideale del movimen
to operaio italiano. Ala la 
prosecuzione di questo di
battito è oggettivamente ("ol
treché politicamente) condi
zionala dall 'abbandono di 
espedienti dialettici che ten
dono a classificazioni somma
rie dell'interlocutore, nell'e
terno e noioso oscillare fra 
le accuse, ugualmente M'III-
plicistiche. di » rientrare 
sotto le ali della IMI » o di 
collii are l'estremismo poli
tico. 

Le posizioni di politica 
«-inducile vanno affrontale 
nel merito, senza caricature 
di comodo Non si può ripu
diare a parole « l'integrali-
sino borioso » e farvi ricor-o 
allo slesso tempo. 

Un'ultima notazione sul
l'unità sindacale. Nessuno di 
noi tenie di perdere la pro
pria identità iicll'unilà. I.e 
scelle che abbiamo fatto in 
melilo non sono errori di 
gioventù, ina scelte irrever
sibili sempre pagate in soli
do come pochi. Clio che le-
miatno, se mai, «"* il confor
mismo. la piattezza «lei bu
rocrati-ino e spesso la po
vertà degli strumenti cultu
rali di cui si è dotato finora 
il movimento sindacale uni
tario. 

Franco Bentivogli 

Dopo lo sciopero di ieri l'Intersind costretta a riprendere la trattativa 

Trasporto aereo: martedì nuovo incontro 
ROMA — Aeroporti bloccati 
ieri per gran parte della gior
nata e ritorno alla normalità 
nel traffico aereo in pratica 
solo verso la mezzanotte. I 
disagi maggiori li hanno sop
portati i passeggeri delle li
nee intemazionali e in tran
sito dai nostri scali, costretti 
a lunghe ore d'attesa, fra ar
rivo e partenza, e in alcuni 
casi al trasporto dei propri 
bagagli. Minori, invece, per 
le linee interne, disertate dai 
viaggiatori, da tempo a co
noscenza dello sciopero na
zionale di t re ore, dalle 9 
alle 12, di tutto il personale. 
di te r ra e di volo, proclama
to dalla Federazione unitaria 
di categoria (Fulat) e al qua
le si è aggiunta l'astensione 
dal lavoro per quattro ore, 
dalle 12 alle 16. dei piloti 
aderenti all'organizzazione 
autonoma Anpac. 

I disagi, però, non sono 
cessati con la fine dello scio

pero dei piloti aderenti al-
l'Anpac. perchè da quel mo
mento sono scattate le agita
zioni promosse da altri rag
gruppamenti autonomi, degli 
assistenti e tecnici di volo 
e di personale a ter ra che 
pur rappresentando piccole 
minoranze, hanno comunque 
svolto una azione di disturbo 
al ritorno alla normalità. A 
Roma la situazione è stata 
inoltre complicata da una in
solita fitta nebbia calata nel
la notte fra giovedì e ieri 
sull'aeroporto di Fiumicino 
d i e ha provocato il dirotta
mento di numerosi voli sullo 
scalo di Ciampino e il « sal
to » del « Leonardo da Vin
ci » da parte di numerosi ae
rei stranieri 

La prima azione di lotta 
dei lavoratori del trasporto 
aereo (altre ne potranno se
guire a breve distanza: la 
Fulat ha proclamato lo stato 
di agitazione col blocco degli 

straordinari e delle variazioni 
orarie e preannunciato una 
giornata di sciopero; l 'Anpac 
ha manifestato l'intezione di 
altre 4 ore di astensione dal 
lavoro dei piloti per la pros
sima settimana) è servita a 
sbloccare, almeno in parte , 
la situazione. 

L'Intersind, che con il suo 
j atteggiamento di chiusura su 
! tutti i punti della piattafor

ma contrattuale aveva deter
minato la rottura di fatto del
le trat tat ive, in serata ha con
vocato nuovamente i sinda
cati , unitari e autonomi dei 
piloti, per martedì prossimo 
per la ripresa del negoziato. 
Alla ripresa della t rat tat iva 
— come hanno sottolineato 
con forza le assemblee tenute 
negli scali aeroportuali — de
ve, però, corrispondere un 
reale impegno ad avviare un 
confronto di merito per una 
rapida conclusione della ver
tenza. 

Prime 
intese per i 

postelegrafonici 
ROMA — Le t ra t ta t ive t r a 
ministero delle Poste e sin
daca t i dei postelegrafonici 
h a n n o por ta to ad alcune pri
me intese sui problemi della 
riorganizzazione dei servizi e 
del lavoro. I l negoziato sa rà 
ripreso lunedi 6 marzo. En
tro oggi i s indacati valute
ranno , nei rispettivi organi
smi, i pr imi risultati conse
gui t i : probabilmente verrà 
confermato lo s ta to di agi
tazione, m a non ver ranno at
tua t i gli scioperi programma
ti . I n proposito un comuni
ca to del ministero delle Po
s te h a precisato che si è con
cordato di erogare u n a an
ticipazione mediante l'utiliz
zo d i somme già s tanzia te in 
bilancio. 

Pronta 
la relazione 
Stammati 

ROMA — La relazione del 
ministro del Tesoro Stam
m a t i sulle previsioni di cas
sa della gestione di bilancio, 
secondo quanto si apprende 
in alcuni ambienti tecnici 
dello stesso ministero, è pron
t a da diversi giorni. 

Tali previsioni, a termini 
di legge, avrebbero dovuto 
essere comunicate al Parla
mento ent ro il 20 febbraio. 

Tut tavia , osservano al mi
nistero del Tesoro, la crisi 
di governo e la discussione 
in a t to t r a i part i t i sulla 
reale cifra del disavanzo al
largato dello S ta to h a n n o 
fat to r i tenere al ministro 
che sembrasse inopportuno 
presentare pr ima al Parla

ti mento tali dat i . 

PERLA 
SICUREZZA 
E L'IGIENE 
DEL LAVORO 

Respiratori antigas e antipolvere 
a f i l t ro 

Autorespiratori ad ossigeno e 
ad aria compressa 

Respiratori alimentati da linea 
di aria compressa 

Respiratori alimentati da 
elettroventilatore 

Complessi f i l tranti per 
depurazione ambienti 

< >. >• 

ùnasciant 

Elmetti, visiere, occhiali d i 
protezione 

Cuff ie ant irumore 

Indumenti d i protezione dal 
fuoco e dal calore 

indumenti di protezione dagl i 
agenti chimici 

Guanti e tappeti dielettrici 

Cinture d i sicurezza 

RICCARDO SPASCIANI S.p.A. • 20021 BOLLATE (MI) ITALY 
Via Milano. 248 • Tel. 3561600/05/10/15 
Telex: 31677 EDINDUST PER 157 

Presa di posizione della FLB 

«Barone se ne vada 
dalla direzione 

del Banco di Roma 
ROMA — La Federazione la
voratori bancari ha preso po
sizione contro il reintegro di 
Mario Barone nella direzio
ne del Banco di Roma che 
danneggia ulteriormente l'isti
tuto. < Oggi il sistema ban
cario ha l'esigenza di fare 
scelte coerenti con le esi
genze del Paese, all ' interno 
di una logica di programma
zione delle risorse finanzia
rie >. afferma la FLB. e ciò 
non -i concilia con « l'inqui
namento di sottogoverno e 
clientelare che caratterizza 
la gestione di importanti set
tori creditizi. La FLB. di con
seguenza. sollecita gli organi 
della magistratura affinchè 
venga presto fatta piena luce 
sulla natura politica di fatti 
amministrativi e sulle respon
sabilità degli alti dirigenti 
del Banco di Roma ». 

In relazione alla decisione 
della Corte dei Conti di chia
mare in giudizio il B.inco di j 
Napoli per l'avvallo dato ad j 
esportazioni di valuta la FLB t 
denuncia € la complicità del 
«isterna bancario in materia 
di esportazioni di capitale al
l'estero e di evasioni fiscali ». 
Le banche agenti in cambi 
por conto dell'Ufficio italia
no cambi, rileva la FBL, non 
possono essere sollevate dalle 
responsabilità di oculatezza 
e di controllo che nascono dal
le operazioni in valuta e al ri
guardo sollecita: a) le ban
che, affinchè mettano il per
sonale in grado di eseguire 
i controlli in questione: b) 
l'Ufficio cambi, perché eser
citi un ruolo più incisivo do
tandosi di un'anagrafe degli 
operatori valutari per evita
re che vengano sottratti all 'e
conomia del paese, specie in 

» 

questo momento di grave crisi. 
ingenti risorse monetarie ». 

L'esecutivo della FLB ha 
esaminato anche l 'andamento 
delle vertenze per i contrat
ti nelle grandi aziende ban
car ie decidendo di at tuare 
otto ore di sciopero entro il 
24 marzo. Al mutato indiriz
zo della contrattazione inte
grativa. spostato su obbietti
vi di qualificazione del servi
zio bancario con l'imolicito 
impegno di elevare i livelli 
professionali e mutamento 
dell'organizzazione del lavoro. 
le banche reagiscono con una 
intransigenza assai maggiore 
di quando erano chiamate a 
t ra t t a re prevalentemente su 
richieste retributive. Anche le 
aziende bancarie dove non so
no state presentate richieste 
di integrativi sono chiamate i 
ad uno sciopero di quattro ore ! 
per la vertenza generale. 

Nella « vecchia logica » le proposte di De Benedetti 

I chimici: ecco 
i «difetti» del piano 
per la Montedison 

Concluso il seminario sui petrolchimici del Sud da valorizzare 
In liquidazione la « Gaeta industrie petroli ». (gruppo Monti) 

Sciopero 
« a rovescio » 
a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO — I seicen
to operai addett i alla costru
zione del porto di Gioia Tau
ro ieri ma t t ina hanno occu
pa to e rimesso in funzione 
le draghe che cinque giorni { 
fa la direzione del lavori ave- ! 

va fermato mettendo in cas
sa integrazione o t t an ta lavo
rator i mari t t imi. Lo sciopero 
a « rovescio • di Ieri si in
quadra nelle Iniziative che 
il movimento sindacale in
sieme alle al tre forze politi
che e amministrat ive del 32 
Comuni della P lana di Gioia 
Tau ro hanno programmato 
a sostegno dello sviluppo e 
conomico. 

ROMA — « Non possiamo più 
farci carico di illusioni, ben
sì di problemi »: così Trucchi, 
segretario della Federazione 
unitaria lavoratori chimici, 
ha concluso il seminario sul
la struttura produttiva, l'or
ganizzazione del lavoro e la 
professionalità nei petrolchi
mici del Mezzogiorno. Non è 
stata. la sua, soltanto una 
battuta. 

Por troppo tempo anche 
fra i lavoratori e all'interno 
del movimento sindacale ha 
trovato credito quella distorta 
concezione dello sviluppo per 
« poli », con giganteschi im
pianti di base, dui quali ir
radiare attività produttive, e 
occupazione, nelle aree de
presse del Sud. Ora che, so
prattutto nel settore chimico, 
la marea alta della crisi tra
sforma i « poli » in « punti 
di crisi ». si impone l'esigen
za di costruire un'ipotesi di 
sviluppo nuova, alternativa, 
che parta dall'esistente per 
metterne a frutto il patrimo
nio con tutte le altre risor
se. lasciate nell'abbandono, 
del territorio. 

K' possibile? Dal semina
rio, conclusosi ieri alla scuo
la sindacale di Ariccia, è ve
nuta una rispusta positiva. 
calata nelle singole realtà di 
fabbrica. Il sistema dei gran
di gruppi petrolchimici — lo 
ha rilevato Sciavi, segretario 
nazionale della Fulc, nella re
lazione introduttiva — rappre
senta uno dei pilastri fonda
mentali di un nuovo assetto 
produttivo ed economico del 
Mezzogiorno, purché si rove
sci la logica di rapina che 
ha guidato gli insediamenti 
chimici e ha consentito 
di scaricare sui lavoratori e 
sul tessuto sociale — emble
matiche sono le vicende sar
de — tutte le proprie contrad
dizioni. 

La « capacità propositiva » 
rivendicata dal movimento 
sindacale, si esprime già in 
specifici contributi. 

Pe r la Sicilia, innanzitutto. 
La scelta è quella dell 'area 
integrata che, con la realiz
zazione di apposite infrastrut
ture, colleghi il « craking » 
consortile di Priolo con le at
tività produttive delle altre 
aree chimiche e crei le pre
messe per una razionale uti-
bzzazione industriale del me
tano algerino. 

Pe r Brindisi prioritaria è la 
ricostruzione del « craking » 
esploso alla fine dello scorso 
anno e la definizione di un 
progetto di sviluppo del pe
trolchimico che, oltre alle ma
terie plastiche tradizionali, si 
muova verso produzioni più 
sofisticate. 

La Sardegna, infine. Si trat
ta di individuare un « punto 
di equilibrio » capace di ga
rant i re il massimo di inte
grazione t ra produzioni pe
trolchimiche e industrie del
le fibre, avviando un proget
to di diversificazione delle 
produzioni. 

Il seminario di Ariccia ha 
fornito anche l'occasione per 
un'analisi « critica e autocri
tica » dei rapporti t ra lavo
ratori « garantiti ». quelli al
le dirette dipendenze dei gran
di gruppi, e lavoratori « pre
cari *, quelli assunti dalle im
prese d'appalto. « Non sem
pre — ha detto Trucchi — 
siamo riusciti a da re sboc
chi positivi alla comprensibi
le rabbia dei lavoratori sen
za certezze di salario e di oc
cupazione ». Di qui l'esigenza 
di una linea di azione concer
tata con gli altri sindacati 
di categoria — metalmecca
nici ed edili, in particolare 
— capace € di mettere in mo
to — come ha sostenuto Scla-
\ i — un reale processo di uni- ; 
ficazione della classe operaia j 
e di sconfiggere il progetto j 
padronale clic ha fatto delle j 
divisioni fra i lavoratori lo ' 
strumento essenziale del prò- J 
prio potere -. 

Una unità so<4anziale che 
dia forza e credibilità anche 
alla linea dei progetti di svi
luppo legati alle realtà terri
toriali che debbono porre vin
coli precisi alla riconversione 
dell'industria chimica. Punto 
fermo resta, quindi, la pro
grammazione di settore. Su 
una s trada diversa, che è poi 
quella del passato, intendono 
muoversi i grandi gruppi co
me dimostra il fatto che que
sti non hanno ancora presen- I 
tato alla commissione che do
vrà definire il piano, nessun 
dato reale di bilancio, di co-
>ti. di produzione e di vendi
ta. « lasciando — ha detto 
Trucchi — i " saggi della chi- [ 
mica " senza strumenti ope
rativi ». 

Una conferma la si ha da 
uno e studio > p c r d * r ' s a -
namento » preparato da De 
Benedetti per la Montedison. 
Ne parliamo con Vigevani, 
segretario nazionale della 
Fulc. Il piano di ricapitaliz
zazione di De Benedetti € pa
re abbia almeno un piccolo 
difetto: dei 400 miliardi ne 
mancano almeno 300. visto 
che i 100 miliardi dei gran
di azionisti privati, i 100 del
le banche e i 100 di gruppi 
stranieri sono tutti da tro
vare. Non vorrei che ancora 
una voka di certo ci fosse 
solo il finanziamento a cari- ! 

co della collettività e su que
sta certezza si decidesse il 
carat tere " privato " della 
Montedison ». 

Sulla Montefibre « Non vedo 
— dice Vigevani — molta fan
tasia: Montefibre va male. 
diamola allo Stato! Franca
mente, al di là della questione 
scorporo s ì , scorporo no, e 
noi siamo contro lo scorporo, 
c'era da aspettarsi qualcosa 
di più. Se la logica è ancora 
quella per cui ciò che va be
ne se lo tiene il privato, ciò 
che va male diventi pubblico, 
mi sembra che si è ancora 
multo lontuno da una visione 
positiva del risanamento ». 

Vigevani aggiunge un'osser
vazione <* politica ». « De Be
nedetti sembra delineare un 

prima, il risanamento, e un 
dopo indefinito. E' possibile? 
E' possibile fare tagli, scor
pori, senza una strategia? In 
fondo è questa oggi la mate
ria dello scontro tra sindaca
to e Montedison; tra lavorato
ri da un lato, padronato e 
governo dall 'altro ». 

Una tappa dello « scontro » 
sarà l'incontro di oggi al mi
nistero dell'Industria sulla 
« Gaeta industrie petroli » del 
gruppo Monti: senza motiva
zioni ieri è slato dato l'an
nuncio della liquidazione del
la società con il licenziamen
to. al 30 giugno, di tutto il 
personale. Un fatto compiuto, 
un altro ancora. 

Pasquale Cascella 

Nota la delibera CIPE 

Il piano per l'energia 
approvato ma incompleto 

HOMA — La delibera del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica sul Plano energetico. 
resa nota ieri, conferma l'insufficiente approfondimento 
di concretezza della parte r iguardante il r isparmio e le 
fonti rinnovabili ed al ternative di energia. 11 documen
to, ment re è particolareggiato sugli obbiettivi nella raf
finazione del petrolio e distribuzione, si limita a dire 
che gli enti di gestione, l ' industria privala e l'ENEL 
definiranno programmi per l'energia solare, geotermica 
e da altre fonti minori. Nel giorni scorsi il PCI e In DC 
hanno presentato disegni di legge per stimolare l'uso 
dell'energia solare — la lonte rinnovabile di più pronto 
accesso — ma ciò non supplisce la elaborazione di un 
chiaro e complessivo indirizzo programmatico del go
verno. La delibera afferma che, oltre a otto centrali 
nucleari ile prime quat t ro riunite in due sit i) , sa ranno 
impiantate In Sic.Ha e Sardegna due centrali ad acqua 
pesante iCANDU) da 600 megawatt ciascuna a titolo 
di « sperimentazione ». Si indica che l 'aumento medio 
delle tariffe ENEL dovrà essere del 16', e che le strut
ture dell 'ente sa ranno esaminate in un secondo tempo. 
Viene annuncia ta una riforma del CNEN che verrebbe 
collocato fuori dal paras ta to ed avviato a più ampie 
partecipazioni con l'Industria. 

La debolezza del dollaro 

Aumenta il deficit 
della bilancia 

estera degli USA 
ROMA — La bilancia valu
tar ia degli Sta t i Uniti è peg
giorata in gennaio segnando 
un disavanzo di 2.380 milio
ni di dollari. 11 massimo di
savanzo mensile, nel corso 
del 1977, era s ta to a t to rno ai 
due miliardi di dollari. Al 
disavanzo può avere contri
buito l ' andamento dell'inver
no che ha fatto salire la 
domanda di combustibili di 
importazione ma tut t i gli al
tr i elementi della posizione 
internazionale dell 'economia 
degli S ta t i Uniti sembrano, 
per il momento, a tendenza 
negativa. La quotazione del 
dollaro, tut tavia, è r imasta 
Ieri stazionaria a 851 lire. 

La svalutazione del dollaro 
rende più competitive le 
esportazioni USA ed ostacola 
quelle della Germania e del 
Giappone ma il beneficio dT 
questa operazione, secondo 
gli esperti , sarebbe a scop
pio r i tardato. Ammesso che 
le asimmetrie s t rut tural i nel 

commercio estero dei tre più 
important i paesi capitalistici 
s iano sanabili con aggiusta
ment i monetari , anche pesan
ti e costosi, cosa che resta 
da dimostrare. 

Una minaccia già incombe, 
fra l'altro, ed è la ripresa in 
forze della richiesta di au
mento del prezzo del petrolio 
(in dollari) da par te dei pae
si esporiatori . Gli Stat i Uniti 
contano sulla bassa domanda 
di petrolio, che determina 
eccedenze, che impedirebbe 
ai paesi esportatori di au
menta re il listino del petro
lio. La posizione del Kuwait. 
Irak, Algeria favorevole a! 
l 'aumento dei prezzi, tutta
via, s ta guadagnando con
sensi e potrebbe sfociare 
presto — come minaccia il 
governo del Kuwait — nella 
richiesta di una riunione 
straordinaria dell'Organizza
zione dei paesi esportatori 
di petrolio, ant icipata rispet
to alla data della riunione 
ordinaria fissata per luglio. 

[S5ors£ 
j 

MILANO — I fuochi d\ .r t i 
ficio accesi m borsa sulla 
Montedison si sono alquanto 
affievoliti nel cor.so di questa 
set t imana che in generale 
registra anche una certa di
minuzione negli scambi. (La 
set t imana ha avuto come 
protagoni.sU titoli delle tre 
banche I R I : Comit. Credito 
e Banco Roma) . Lunedi il 
titolo Montedison perdeva di 
colpo circa il 9 per cento, e 
pur avendo lievi riprese nei 
giorni successivi, ha chiuso 
ieri a 162 lire, contro le 174 
lire dell 'altro lunedi. 

Ci sono s ta te insomma ven
dite di alleggerimento per 
ridurre certe posizioni colle
gate ai premi che su' titolo 
hanno Innescato una delle 
più grosse operazioni al rial
zo di questi tempi. Non si 
è però a t t enua ta la girando 
la delle illazioni sulle sorti 
probabili di questo grande 
gruppo. E' indubbio che la 
società è a una s t re t ta , e 
che. passando i giorni. ì suoi 
problemi tendono ad aggra 
varst. Alla ribalta è venuto 
stavolta l'in. Carlo De Bene
detti . già consigliere delega
to alla FIAT, che ha est ra t to 
il suo bravo coniglio dal cap
pello vale a dire l'ennesimo 
piano per il r isanamento del 

Smorzato 
il « boom » 
della Montedison 
hi Montcd iwi . dal quale pe
ro .si sono subito di.-.->ociati. 
con grande puntigliosità e an
che con una certa stizza, due 
autorevoli esponenti della li 
nanza e dell 'industria Italia 
m. Carli e Agnelli, t irati in 
ballo dal De Benedetti come 
« compartecipi --> di quella 
:dca 

A dire il vero questo piano 
DL1 Benedetti, non scmbr.t 
persino molto nuovo Vcdia 
molo: intanto per e.^sere con 
creta to dovrchlic vedere 
secondo De Benedetti — la 
partecipazione alla ricapita
lizzazione del capitale Mon 
tedlson (400 miliardi) ti: un 
« pool » d! grandi azionisti 
privati che dovrebbero sotto 
scrivere almeno cento mi
liardi. 

II piano De Benedetti poi 
prevede questo r isanamento 
e questo intervento solo alla 
condizione di dare una gran 
de sforbiciata a tu t te le a: 
tività che non siano chimiche 
o farmaceutiche o insegne 
nst ichc. M* dopo questo 
«smembramento globale, anche 
dì quelle attività che danno 
ancora un utile al gruppo. 
quale « grande » privato avrà 
voglia di intervenire in que
sto settore del gruppo? 

Sospese le trattative Italsider 
ROMA — Improvvisa battu
ta d'arresto per la vertenza 
Italsider. Le t ra t ta t ive sono 
s ta te sospese ieri, dopo gior
ni dl dibat t i to in cui le par
ti erano già ent ra te nel me
rito dì alcuni «nodi politici » 
quali invertimenti, organ.zza 

zione del '.avoro. inquadra 
mento unico. 

« Tra l'altro l 'Intersind ha 
fatto una improvvisa marcia 
indietro anche per Bagnoli. 
riproponendo il problema dei 
l'esuberanza di perdonale nel 
lo Mabihmento. 

Provve
dimenti 
contrastanti 

Nel 1026 contrassi matri
monio con un vedovo che 
aveva un figlio di otto an
ni. Dopo la guerra del 1940-
1945 il figlio, coniugato, fu 
riconosciuto invalido d» 
guerra. Nel 1956 il padre 
avendo compiuto il C6mo 
anno di età ed essendo nul
latenente chiese il t rat ta
mento di pensione previ
sto dagli articoli 71, 73 e 
78 della legge del 10 81058 
n. 648 nonché dagli artico
li 65, 68 e 70 della legge 
31-3-1968. 11 minu te rò del 
Tesoro emise decreto nega
tivo per il t r a t t amento dl 
pensione al genitore. Det
to decreto fu subito impu
gnato avanti alla Corte dei 
Conti che nell'udienza del-
19-1-1971 accolse il ricorso 
in quanto l 'infermità da 
cui era affetto il figlio, 
militale, aveva procurato 
la morte del militare sted-
bo nell'ospedale militare 
di Napoli. Il ministero del 
Tesoro - Direzione genera
le delle pensioni dl guer
ra - dovendo provvedere 
a liquidare i ratei telati
vi al periodo 1956-1970 al 
ricorrente mio marito, che 
nel frattempo era decedu
to, invitò gli eredi a pro
durre la documentazione 
di rito. Tale documentazio
ne fu consegnata nel no
vembre del 1972, dopo di 
che non abbiamo saputo 
più niente. Desidererei co 
noscere il motivo di que
sto incredibile ed assurdo 
silenzio. 

ANNUITA MARINO 
Coaenza 

// piovrettnnento con
cessilo emesso m favore 
di suo marito, padre de! 
militare, e stato trasmesso 
al Comitato di luiuidiizio-
ne per l'approvazione co
me per legge, con elenco 
;i. 26S5S0 del 6 ottobie 11)77. 
In pari data è stato anche 
emesso provvedimento ne
gativo itrasmesso al Comi 
tato con el. «. 268581) nei 
suoi confronti quale « al
levatrice », cioè matrigna. 
Gli ullri eredi per ventre 
ni possesso dei /atei loro 
spettanti dovranno dimo
strare tale loro quulitù 
quando saranno convocati 
dalla Direzione Piovinciu-
le del Tesoro di Cosenza. 

Il nostro 
consiglio 

Sono un dipendente co 
munale. Nel giugno pros
simo andrò in pensione 
con il beneficio della log 
gè del 24 maggio 1970 nu
mero 336. Fin da! 1974. qua
le ex combattente, inol
trai domanda per il riscat
to del servizio mili tare 
presso il ministero del Te
soro. Alla distanza di tre 
anni non sono riuscito an
cora a sapere niente. 

ANTONIO PERILLO 
Civitanova Marche 

(Macerata) 

// ritardo di tre anni 
senzu alcuna risposta è 
scandaloso. Abbiamo chie
sto notizie alla CPDKL 
presso il ministero del Te 
soro. ove ci è stato detto 
che in considerazione del 
tatto che ella va in pen
sione fta qualche mese. 
istiuendo ora la pratica di 
riscatto <c fino ad oggi 
perchè hanno dormito?) 
per la cut perfezione pas
serebbero. ovviamente, pu 
recchi altri mesi, la sua 

domanda di pensione ver
rebbe a segnare il passo e. 
correrebbe, quindi, il ri
schio di attendere chi lo 
sa quanto altro tempo. A 
tal fine, le consigliamo di 
aver pazienza fino alla fi
ne di giugno in modo che 
quando le verrà liquida
ta la pensione, la CPDKL 
provveder» contestualmen
te a perfezionare :l riscat
to. Cosi facendo la proce
dura verni indubbiamente 
abbrcnata. 

Puoi chiedere 
la trattazione 
anticipata 

Sono un mvai.do d: 
guerra pensionato a vita 
di 6. categoria. Nel marzo 
del 19fl7 !a Commissione 
med.ca per le pensioni di 
guerra d; Napoli, a m.a n 
chiesta per aggravali* nto. 
mi .sottopose a visita me 
d.ca. Non acc-.Uai n g.ud. 
7.0 della Coinniis.iio.ie e 
ch.esi visita superiore. 
Malgrado non s.a ma: sta 
to sottoposto a tale visita 
dopo alcuri: :r.o> in. per
venne dalla Co.nmt>->u>n? 
mrd;ra Miperiore di Ron, i. 
:1 decreto negativo che 
confermava :! z.ud:z:o del 
la ConimUsionc d: N'apri:. 
Il 18 gennaio 1968. vale a 
dire 10 ann . fa. feci ricor 
so alla Corte dei Conti e 
non ho .-aputo ancora 
niente. E* mai possib.ìe n 
verificarsi di ri tardi del 
genere? 
ANGELO SIGNORIELLO 

Napoli 

La tua pratica alla qua
le e stato assegnato il nu 
mero liCMO/RR inumerò 
che le consigliamo di con-
ncnare per farne riferì 
mento ne' futuro», atteiz 
de ancora il IUO turno per 
c**cre trattata. Dobbiamo. 
purtroppo, dirti dia e*sen 
do stata a suo tempo nega
ta la tua richiesta di ag
gravamento su parere del
la Commissione medica su
periore, allo stato attuale 
esistono pochissime possi 
bilità di esito positivo. Poi
ché tu sei qunsi settuage
nario puoi chiedere la trat
tazione anticipata della 
tua pratica a mezzo lette
ra raccomnndat" indiriz 
zata al ministero del Tr*o 
ro - Direzione generale 
deVe pensioni di guerra -
ina Casillnn, .? • Roma. 

a cura di F. Viteni 
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